XXII DOMENICA T. O. – ANNO B
Ascoltatemi tutti e comprendete bene!
La buona comprensione di ogni parola che esce dalla bocca di Cristo Gesù è frutto in noi della sapienza dello Spirito Santo. Sulla sapienza ecco un insegnamento perenne: “Per questo pregai e mi fu elargita la prudenza, implorai e venne in me lo spirito di sapienza. La preferii a scettri e a troni, stimai un nulla la ricchezza al suo confronto, non la paragonai neppure a una gemma inestimabile, perché tutto l’oro al suo confronto è come un po’ di sabbia e come fango sarà valutato di fronte a lei l’argento. L’ho amata più della salute e della bellezza, ho preferito avere lei piuttosto che la luce, perché lo splendore che viene da lei non tramonta. Insieme a lei mi sono venuti tutti i beni; nelle sue mani è una ricchezza incalcolabile. Ho gioito di tutto ciò, perché lo reca la sapienza, ma ignoravo che ella è madre di tutto questo. Ciò che senza astuzia ho imparato, senza invidia lo comunico, non nascondo le sue ricchezze. Ella è infatti un tesoro inesauribile per gli uomini; chi lo possiede ottiene l’amicizia con Dio, è a lui raccomandato dai frutti della sua educazione. Mi conceda Dio di parlare con intelligenza e di riflettere in modo degno dei doni ricevuti, perché egli stesso è la guida della sapienza  e dirige i sapienti. Nelle sue mani siamo noi e le nostre parole, ogni sorta di conoscenza e ogni capacità operativa. Egli stesso mi ha concesso la conoscenza autentica delle cose, per comprendere la struttura del mondo e la forza dei suoi elementi, il principio, la fine e il mezzo dei tempi, l’alternarsi dei solstizi e il susseguirsi delle stagioni, i cicli dell’anno e la posizione degli astri, la natura degli animali e l’istinto delle bestie selvatiche, la forza dei venti e i ragionamenti degli uomini, la varietà delle piante e le proprietà delle radici. Ho conosciuto tutte le cose nascoste e quelle manifeste, perché mi ha istruito la sapienza, artefice di tutte le cose. 
In lei c’è uno spirito intelligente, santo, unico, molteplice, sottile, agile, penetrante, senza macchia, schietto, inoffensivo, amante del bene, pronto, libero, benefico, amico dell’uomo, stabile, sicuro, tranquillo, che può tutto e tutto controlla, che penetra attraverso tutti gli spiriti intelligenti, puri, anche i più sottili. La sapienza è più veloce di qualsiasi movimento, per la sua purezza si diffonde e penetra in ogni cosa. È effluvio della potenza di Dio, emanazione genuina della gloria dell’Onnipotente; per questo nulla di contaminato penetra in essa. È riflesso della luce perenne, uno specchio senza macchia dell’attività di Dio e immagine della sua bontà. Sebbene unica, può tutto; pur rimanendo in se stessa, tutto rinnova e attraverso i secoli, passando nelle anime sante, prepara amici di Dio e profeti. Dio infatti non ama se non chi vive con la sapienza. Ella in realtà è più radiosa del sole e supera ogni costellazione, paragonata alla luce risulta più luminosa; a questa, infatti, succede la notte, ma la malvagità non prevale sulla sapienza” (Sap 7,7-30). La sapienza è dono di Dio, dono non elargito una volta per sempre, ma dono da elargire in ogni momento, per ogni decisione da prendere, per ogni comprensione della Parola del Signore. Senza la sapienza camminiamo nella storia come ciechi, allo stesso modo che camminavano come ciechi scribi e farisei del tempo di Gesù. È vero. Nel sacramento della Cresima riceviamo lo Spirito Santo, ma Lui non agisce in noi se non per nostra richiesta e se dimoriamo nella grazia di Cristo Gesù e nell’amore del Padre. Se siamo nella morte dell’anima siamo anche nella morte dello spirito e lo Spirito Santo non può agire in noi. La sapienza mai potrà abitare in un cuore inquinato dal peccato. Il peccato è morte.

Si riunirono attorno a lui i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani impure, cioè non lavate – i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavati accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi e, tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di rame e di letti –, quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani impure?». Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini. Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dall’interno e rendono impuro l’uomo».
Farisei e scribi hanno il cuore nel peccato. Vivono di ipocrisia. Nei loro cuore non abita la sapienza e tutto leggnoo da ciechi. I Discepoli di Gesù ancora non sono stati colmati di Spirito Santo. Ancora pregano assai poco e di conseguenza possiedono poca sapienza. Con poca sapienza come fanno a vede la luce purissima che è contenuta in ogni Parola di Gesù? Sarebbe come se con la luce di un fiammifero si volesse scandagliare la luce purissima del sole. Quando domani saranno colmati di Spirito Santo e faranno della preghiera la loro stessa vita, allora di certo comprenderanno ogni Parola detta loro da Gesù. Se però pregassero un po’ di più comprenderebbero un po’ di più. Anche il cristiano se vivesse di grazia santificante, se nella grazia crescesse, di certo comprenderebbe molto di più. La Madre di Dio ci aiuti. Vogliamo vivere in grazia. Cresceremo in sapienza. Cresceremo in comprensione nella Parola di Gesù. 
